


NOTIZIARIO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 8 23 OTTOBRE 1986 

RIORDINAMENTO DELLE DIOCESI 
IN ITALIA 

A seguito e 'in applicazione dellJAccordo di revisione del Concordato 
Lateranense stipulato tra l,a S,anta Sede e il Governo italiano il 18 feb- 
braio 1984 e in applicazione delIe Norme circa gli enti e i beni eccle- 
siastici approvate con Protocollo del 15 novembre 1984, la Santa Sede 
ha doverosamente compilato l'elenco delle diocesi italiane per le quali 
chiedere i l  riconoscimento della personalità giuridica agli effetti civili 
(cfr. art. 29 delle Norme citate). 

Com'.è noto, su riclnesta della Santa Sede la Conferenza Episcopale 
Italiana, che già nel 1968 aveva elaborato, per quanto di sua compe- 
tenza, un  progetto organico di revisione delle circoscrizioni diocesane, 
ha svolto un'tllteriore accurat,a indagine presso i Vescovi più diretta- 
mente interessati e le Conferenze Episcopali Regionali più direttamente 
interessate. 



I risultati, insieme agli elementi già pr ecedentemente raccolti da 
tutte le istanze interessate, sono stati oggetto dello studio congiunto di 
questa Congregazione, del Consiglio per gli ~ f f a r i '  Pubblici della Chiesa, 
della Nunziatura Apostolica in Italia e della Con.ferenza Episcopale 
Italiana, assumendo come principio ispiratore e direttiva fondamentale 
le indicazioni conciliari (cfr.  CD, 22-24; ES,  I ,  n. 12), e tenen,do pre- 
sente l'esperienza pastorale vissuta da quando si è cominciato ad inter- 
venire per u n  riordinamento delle diocesi italiane. 

Le relative conclusioni sono state sottoposte al Santo Padre, il 
quale, nell'Udienza del 27 settembre 1986, ha approvato i criteri se- 
guiti e ha conferito speciali facoltà alla Congregazione per i Vescovi, 
perché possa procedere alla loro concreta applicazione, come proposto, 
e agli adempimenti necessari. 

Contestualmente all'elenco ufficiale delle diocesi si riporta, per do- 
cumentazione, in questo numero del Notiziario: 
- la Nota della Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 

- u n  Contributo dal titolo Un  fatto storico: la nuova geografia delle 
diocesi in Italia >> del Segretario della Congregazione per i Vescovi, 
S.E. Mons. Lucas Moreira Neves. 



SACRA CONGREGATI0 PRO EPISCBPIS 

Prot. N. 971/85 

LA CON,GREGAZIONE PER I VESCOVI 

- atteso quanto previsto nell'Art. 29 delle Norme circa gli enti e i beni 
ecclesiastici in Italia, promulgate con Decreto del Cardinale Segre- 
tario di Stato il 3 giugno 1985, 

- tenuto conto delle proposte presentate da parte della Conferenza Epi- 
scopale Italiana, dopo accurata indagine presso i Vescovi pih diret- 
tamente interessati, 

- ottenuto il parere favorevole del Consiglio per gli Affari Pubblici 
della Chiesa, 

- avendo presente che con provvedimento del 20 febbraio 1986 sono 
già state determinate denominazione e sede dell'arcidiocesi di TRENTO 
e della diocesi di BOLZANO-BRESSANONE. 

in virtù delle speciali facoltà conferitele dal Sommo Pontefice Gio- 
vanni Paolo 11, determina la denominazione e la sede delle diocesi 
in Italia come segue: 

Arcidiocesi di ACERENZA, 

Diocesi di ACERRA, 

Diocesi di ACIREALE, 

Diocesi di ACQUI, 

Diocesi di ADRIA-ROVIGO, 

Diocesi di AGRIGENTO, 

Diocesi di ALBA, 

Diocesi di ALBANO, 

Diocesi di ALBENGA-IMPERIA, 

con sede in ACERENZA 

con sede in ACERRA 

con sede in ACIREALE 

con sede in ACQUI TERME 

con sede in ROVIGO 

con sede in AGRIGENTO 

con sede in ALBA 

con sede in ALBANO LAZIALE 

con sede in ALBENGA 

Diocesi di ALES-TERRALBA, con sede in ALES 

Diocesi di ALESSANDRIA, con sede in ALESSANDRIA 

Diocesi di ALGHERO-BOSA, con sede in ALGHERO 

Diocesi di ALIFE-CAIAZZO, con sede in ALIFE 



Diocesi di ALTAMURA-GRAVINA- 
ACQUAVIVA DELLE 
FONTI, con sede in ALTAMURA 

Arcidiocesi *di AMALFI-CAVA, con sede in AMALFI 

Diocesi di ANAGNI-ALATRI, con sede in ANAGNI 

Arcidiocesi ,di ANCONA-OSIMO, con sede in ANCONA 

Diocesi di ANDRIA, con sede in ANDRIA 

Diocesi di AOSTA, con sede in AOSTA 

Diocesi di AREZZO-CORTONA- 
SANSEPO.LCR0, con sede in AREZZO 

Diocesi di ARIANO IRPINO- 
LACEDONIA con sede in ARIANO IRPINO 

Diocesi di ASCOLI PICENO, con sede in ASCOLI PICENO 

Diocesi di MSISI- 
NOCERA UMBRA- 
GUALDO TADINO, con sede in ASSISI 

Diocesi di ASTI, con sede in ASTI 

Diocesi di AVELLINO, con sede in AVELLINO 

Diocesi di AVERSA con sede in ÀVERSA 

Diocesi di AVEZZANO, con sede in ,~?XZZANO 

Abbazia SANTISSIMA TRINITA' con sede in BADIA DI CAVA DEI 

territoriale DI CAVA DEI TIRRENI, TIRRENI 

Arcidiocesi di  BARI-BITONTO, con sede In BARI 

Diocesi di BELLUNO-FELTRE, con sede in BELLUNO 

Arcidiocesi di BENEVENTO, con sede in BENEVENTO 

Diocesi di BERGAMO, con sede in BERGAMO 

Diocesi di BIELLA, con sede in BIELLA 

Arcidiocesi odi BOLOGNA, con sede in BOLOGNA 

Diocesi di BRESCIA, con sede in BRESCIA 

Arcidiocesi $di BRINDISI-OSTUNI, con sede in BRINDISI 

Arcidiocesi di  CAGLIARI, con sede in CAGLIARI 

Diocesi di CALTAGKRONE, con. sede in CALTAGIRONE 

Diocesi di CALTANISSETTA, con sede in CALTANISSETTA 



Arcidiocesi di CAMERINO-SAN SEVE- 
RINO MARCHE, con sede in CAMERINO 

Arcidiocesi .di CMPOBASSO-BOIANO, con sede in CAMPOBASSO 

Arcidiocesi di CAPUA, con sede in CAPUA 

Diocesi di CARPI, con sede in CARPI 

Diocesi di CASALE MONFERRATO, con sede in CASALE MONFERRATO 

Diocesi di CASERTA, con sede in CASERTA 

Diocesi di CASSANO ALLO JONIO, con sede in CASSANO ALLO JONIO 

Diocesi di CASTELLANETA, con sede in CASTELLANETA 

Arcidiocesi (di CATANIA, 

Arcidiocesi ldi CATANZARO- 
SQUILLACE, 

Diocesi di CEFALU', 

Diocesi di CERIGNOLA- 
ASCOLI SATRIANO, 

Diocesi di CERRETO SANNITA- 
TELESE-SANT'AGATA 
DEI GOTI, 

Diocesi di CESENA-SARSINA, 

Diocesi di CHIAVARI, 

Arcidiocesi !di CHIETI-VASTO, 

Diocesi di CHIOGGIA, 

con sede in CATANIA 

con sede in ~CATANZARO 

con sede in CEFAL~J 

con sede in CERIGNOLA 

con sede in CERRETO SANNITA 

con sede in CESENA 

con sede in CHIAVARI 

con sede in CHIETI 

con sede in CHIOGGIA 

Diocesi di CITTAt DI CASTELLO, con sede in CITTA DI CASTELLC 

Diocesi di CIVITA CASTELLANA, con sede in CIVITA CASTELLANA 

Diocesi di CIVITAVECCHIA- 
TARQUINIA, con sede in CIVITAVECCHIA 

Diocesi di COMO, con sede in COMO 

Diocesi di CONCORDIA- 
PORDENONE, con sede in PORDENONE 

Diocesi di CONVERSANO- 
MONOPOLI, con sede in CONVERSANO 

Arcidiocesi di COSENZA-BISIGNANO, con sede in COSENZA 

Diocesi di CREMA, con sede in CREMA 

Diocesi di CREMONA, con sede in CREMONA 



Arcidiocesi di CROTONE-SANTA con sede in CROTONE 
SEVERINA, 

Diocesi di CUNEO, con sede in CUNEO 

Diocesi di FABRIANO-MATELICA, con sede in FABRIANO 

Diocesi di FAENZA-MODIGLIANA, con sede in FAENZA 

Diocesi di FANO-FOSSOMBRONE- 
CAGLI-PERGOLA, con sede in FANO 

Arcidiocesi di FERMO, con sede in FERMO 

Arcidiocesi di FERRARA-COMAiCCHIO, con sede in FERRARA 

Diocesi di FIDENZA, 

Diocesi di FIESOLE, 

Arcidiocesi di FIRENZE, 

Arcidiocesi di FOGGIA-BOVINO, 

Diocesi di FOLIGNO, 

Diocesi di FORL1'-BERTINORO, 

Diocesi di FOSSANO, 

Diocesi di FRASCATI, 

con sede in FIDENZA 

con sede in FIESOLE 

con sede in FIRENZE 

con sede in FOGGIA 

con sede in FOLIGNO 

con sede in FORLÌ 

con sede in FOSSANO 

con sede in FRASCATI 

Diocesi di FROSINONE-VEROLI- 
FERENTINQ, con sede in FROSINONE 

Arcidiocesi di GAETA, con sede in GAETA 

Arcidiocesi di GENOVA-BOBBIO, con sede in GENOVA 

Arcidiocesi di GORIZIA, con sede in :GORIZIA 

Diocesi di GROSSETO, con sede in GROSSETO 

Abbazia SANTA MARIA 
territoriale DI GROTTAFERRATA, con sede in GROTTAFERRATA 

Diocesi di GUBBIO, con sede in GUBBIO 

Diocesi di EGEESIAS, con sede in IGLESIAS 

Diocesi di IMOLA, con sede in IMOLA 

Diocesi di ISCHIA, con sede in ISCHIA 

Diocesi di ISERNIA-VENAFRO, con sede in ISERNIA 

Diocesi di IVREA, con sede in IVREA 

Diocesi di JESI, con sede in JESI 

Diocesi di LAMEZIA TERME, con sede in LAMEZIA TERME 



Arcidiocesi di LANCIANO-ORTONA, con sede in LANCIANO 

Diocesi di LANUSEI, con sede, in LANUSEI 

Arcidiocesi di L'AQUILA, 

Diocesi di LA SPEZIA-SARZANA- 
BRUGNATO, 

Diocesi di LATINA-TERRACINA- 
SEZZE-PRIVERNO, 

Arcidiocesi di LECCE, 

Diocesi di LIVORNO, 

Diocesi di LOCRI-GERACE, 

Diocesi di LODI, 

Prelatura 
territoriale di LORETO, 

Arcidiocesi di LUCCA, 

Diocesi di LUCERA-TROIA, 

Eparchia di LUNGRO, 

Diocesi di NLACERAT,4-TOLENTI- 
NO-RECANATI-CINGO- 
LI-TREIA, 

Arcidiocesi di MANEREDONIA- 
VIESTE, 

Diocesi di NIANTOVA, 

Diocesi di MASSA, 

con sede in L'AQUILA 

con sede in LA SPEZIA 

con sede in LATINA 

con sede in LECCE 

con sede in LIVORNO 

con sede in LOCRI 

con sede in LODI 

con sede in LORETO 

con sede in L u c c ~  

con sede in LUCERA 

con sede in LUNGRO 

con sede in MACERATA 

con sede in MANFREDONIA 

con sede in MANTOVA 

con sede in MASSA 

Diocesi di MASSA MARITTIMA- 
PIOMBINO, con sede in .MASSA MARITTIMA 

Arcidiocesi di MATERA-IRSINA, con sede in :M.ATERA 

Diocesi di MAZARA DEL VALLO, con sede in MAZARA DEL VALLO 

Diocesi di MELFI-RAPOLLA- 
VENOSA, con sede in MELFI 

Arcidiocesi di MESSINA-LIPARI-SAN- 
TA LUCIA $DEL MELA- 
SANTISSIMO SALVA- 
TORE, con sede in MESSINA 

Arcidiocesi di MILANO, con sede in MILANO 

Diocesi di MILETO-NICOTEM- 
TROPEA, con sede in M I ~ T O  



Arcidiocesi di  MODENA-NONANTOLA, con sede in  MODENA 

Diocesi di  MOLFETTA-RUVO-GIO- 
VINAZZO-TERLIZZI, con sede in  MOLFETTA 

Diocesi di  MONDOVI' con sede in  MONDOVÌ 

Arcidiocesi di  MONREALE, con sede in  MONREALE 

Abbazia con sede in  MONTECASSINO - 
territoriale di  MONTECASS INO, CASSINO 

Abbazia MONTE OLIVETO con sede in  MONTE OLIVETO 
territoriale MAGGIORE, MAGGIORE - CHIU- 

SURE 

Diocesi d i  MONTEPULCIANO- 
CHIUSI-PIENZA, 

Abbazia 
territoriale d i  MONTEVERGINE, 

Arcidiocesi di NAPOLI, 

Diocesi d i  NARDO'aGAL.LIPOL1, 

Diocesi d i  NICOSIA, 

Diocesi di  NOCERA INFERIORE- 
SARNO, 

Diocesi d i  NOLA, 

Diocesi di  NOTO, 

Diocesi d i  NOVARA, 

Diocesi d i  NUORO, 

Diocesi di OPPIDO MAMERTINA- 
PALMI, 

Diocesi di  ORIA, 

Arcidiocesi di ORISTANO, 

Diocesi d i  ORVIETO-TODI, 

Diocesi d i  OSTIA, 

Arcidiocesi di  OTRANTO, 

Diocesi d i  OZIERI, 

Diocesi d i  PADOVA, 

Arcidiocesi d i  PALERMO, 

Diocesi d i  PALESTRINA, 

con sede in MONTEPULCIANO 

con sede in MONTEVERGINE 

con sede in NAPOLI 

con sede in  N m ò  

con sede in  NICOSIA 

con sede in NOCERA INFERIORE 

con sede in  NOLA 

con sede in -NOTO 

con sede in NOVARA 

con sede in  NUORO 

con sede in  OPPIDO MAMERTINA 

con sede in  ORIA 

con sede in  ORISTANO 

con sede in. ORVIETO 

con sede in  OSTIA ANTICA- 
ROMA 

con sede in OTRANTO 

con sede in  OZIERI 

con sede in  PADOVA 

con sede in  PALERMO 

con sede in  ~PALESTRINA 



Diocesi di PARMA, con sede in PARMA 

Diocesi di PATTI, con sede ,in PATTI 

Diocesi di PAVIA, con sede in PAVIA 

Arcidiocesi di PERUGIA-CITTA' 
DELLA PIEVE, con sede in PERUGIA 

Diocesi di PESARO, con sede in PESARO 

Arcidiocesi di PESCARA-PENNE, con sede in PESCW 

Diocesi di PESCIA, L con sede in PESCIA 

Diocesi di PIACENZA, con sede in PIACENZA 

Eparchia di PIANA DEbGLI con sede In PIANA DEGLI ALBA- 
ALBANESI, NESI 

Diocesi di PIAZZA ARMERINA, con sede in PIAZZA ARMERINA 

Diocesi di PINEROLO, con sede in PINEROLO 

Arcidiocesi di PISA, con sede in PISA 

Diocesi di PISTOIA, con sede in PISTOIA 

Diocesi di PITIGLIANO-SOVANA- 
ORBETELLO, con sede in PITIGLIANO 

Prelatura 
territoriale di POMPEI, con sede in POMPEI 

Diocesi di PONTREMOLI, con sede in PONTREMOLI 

Diocesi di PORTO-SANTA RUFINA, con sede in LA STORTA - ROMA 

Arcidiocesi di POTENZA-MURO LUCA- 
NO-MARSICO NUOVO, con sede in POTENZA 

Diocesi di POZZUOLI, con sede in POZZUOLI 

Diocesi di PRATO, con sede in PRATO 

Diocesi di RAGUSA, con sede in RAGUSA 

Arcidiocesi di RAVENNA-CE.RVIA, con sede in RAVENNA 

Arcidiocesi di REGGIO CALABRIA- 
BOVA, con sede in REGGIO CALABRIA 

Diocesi di REGGI0 EMILIA- 
GUASTALLA, con sede in REGGIO EMILIA 

Diocesi di RIETI, con sede in RIETI 

Diocesi di RIMINI, con sede in RIMINI 

Diocesi di ROMA, con sede in ROMA 

Arcidiocesi di ROSSANO-CARIATI, con sede in ROSSANO 



Diocesi d i  SABINA-POGGIO 
MIRTETO, con sede in  POGGIO MIRTETO 

Arcidiocesi di  SALERNO-CAMPAGNA- 
ACERNO, coli sede in  SALERNO 

Diocesi di  SALUZZO, con sede i n  SALUZZO 

Diocesi d i  SAN BENEDETTO DEL 
TRONTB-RIPATRANSO- con sede in  SAN BENEDETTO DEL 

NE-TdONTALTO, TRONTO 

Diocesi d i  SAN MARCO A.RGEN- con sede i n  SAN NLARco ARGEN- 
TANO-SCALEA, TANO 

Diocesi d i  SAN MARINO-MONTE- 
FELTRO, con sede in PENNABILLI 

Diocesi d i  SAN MINIATO, con sede in SAN MINIATO 

Abbazia SAN PAOLO FUORI 
territoriale LE MURA, con sede in  ROMA 

Diocesi d i  SAN SEVERO, con sede i n  SAN SEVERO 

Arcidiocesi d i  SANT'ANGELO DEI 
LOMBARDI-CONZA- con sede i n  SANT'ANGELO DEI 

NUSCO-BISACCIA, LOMBARDI 

Arcidiocesi di SASSARI, con sede i n  SASSARI 

Diocesi d i  SAVONA-NOLI, con s,ede in SAVONA 

Diocesi d i  SENI.GALLIA, con sede in  SENIGALLIA 

Diocesi di  SESSA AURUNCA, con sede iri- SESSA AURUNCA 

Arcidiocesi d i  SIENA-COLLE DI VAL 
D'ELSA-MONTALCINO, con sede in  SIENA 

Arcidiocesi d i  SIRACUSA, con sede i n  SIRACUSA 

Diocesi di  SORA-AQUINO- 
PONTECORVO, con sede in SORA 

Arcidiocesi d i  SORRENTO-CASTEL- 
LAMMARE DI STABIA, con sede in SORRENTO 

Arcidiocesi d i  SPOLETO-NORCIA, con sede i n  SPOLETO 

Abbazia 
territoriale d i  SUBIACO, con sede in SUBIACO 

Diocesi d i  SULMONA-VALVA, con sede i n  SULMONA 

Diocesi d i  SUSA, 

Arcidiocesi d i  TARANTO, 

con sede i n  SUSA 

con sede i n  TARANTO 



Diocesi di TEANO,-CALVI, con sed.e in TEANO 

Diocesi di IEGG7AbIO- 
POLICASTWO, con sede in TEGGIANO 

Diocesi di TEMPIO-AP./f'ELURIA§, con. sede in TEMPIO PAUSANIA 

Diocesi di TERAA4B-ATRI, con sede in TERAMO 

~ i o c e i i  di TE~\4OEI-EARINO, con sede in TE~VQLI 

Diocesi di TERN-MARNI-AMEMA, con sede in TERNI 

Diccesi di TIVOLI, con sede in TIVOLI 

Arcidiocesi di TORINO, con sede in TORINO 

Diocesi di TOIEaTBNA, con sede in TORTONA 

Arcidiocesi di TRANI-BARLETTA- 
SISCEGLIE, con sede in TEUNI 

Diocesi di TRAPANI, con sede in TRAPANI 

Diocesi di TREVISO, con sede in TREVISO 

Diocesi di TRIESTE, 

Diocesi di TIRIVENTO, 

Diocesi di TURSI-LAGONECRO, 

Arcidiocesi di UDIkJYTE, 

Diocesi di UGENTO-SANTA MA- 
RIA DI LEUCA, 

Arcidiocesi di URBINO-URBAI?IA- 
SANT'AP=IGEJLO IN 
VADO, 

Diocesi di VALLO DELLA 
LUCANIA, 

Diocesi di VELLETRI-SEGNI, 

con sede in TRICARICO 

con sede in TRIESTE 

con sede in TRIVENTO 

con sede in T ~ S I  

con sede in TJDINE 

con sede in UGENTO 

con sede in URBINO 

con sede in VALLO DELLA Lu- 
CANIA 

con sede in VELLETRI 

Patriarcato di VENEZIA, con sede in VENEZIA 

Diocesi di VEL-JTIMIGLHA- 
SAN REMO, con sede in VENTIMIGLIA 

Arcidiocesi di VERCELLI, con sede in VERCELLI 

Diocesi di VERONA, 

Diocesi di 'JICENZA, 

Diocesi di VXGEVL4NB, 

con sede in VERONA 

con sede in VICENZA 

con sede in VIGEVANO 



Diocesi di VITERBO, con sede in VITERBO 

Diocesi di VITTORIO VENETO, con sede in VITTORIO VENETO 

Diocesi di VOLTERRA, con sede in VOLTERRA 

Ordinariato 
Militare in ITALIA, con sede in ROMA 

Roma, 30 settembre 1986 

BERNARDIN Card. GANTIN 
Prefetto 

+ Fr. LUCAS MOREIRA NEVES, O.P. 
Segretario 

NOTA DELLA PRESIDENZL4 
DELLA COI-FERENZA EPISCOIALE ITALIANA 

La Santa Sede, in adempimento di quanto stabilito dall'art. 29 
delle Norme concordatarie sugli enti e i beni ecclesiastici, ha presen- 
tato nei giorni scorsi al Ministero delllInterno l'elenco delle Diocesi 
italiane, ai fini della prevista attribuzione alle medesime della qualifica 
di ente ecclesiastico civilmente riconosciuto. 

Si è in tal modo realizzato un altro passo significativo nel cammino 
di attuazione degli Accordi di revisione del Concordato lateranense, 
firmati a Villa Madama nel 1984 ed entrati in vigore il 3 giugno 1985. 

L'autorità ecclesiastica competente ha proceduto liberamente in 
materia, riferendosi esclusivamente a criteri teologico-pastorali, per- 
ché in forza del nuovo Concordato (cf. art. 3) le circoscrizioni eccle- 
siastiche sono ormai liberamente determinate dalla Chiesa, senza al- 
cuna interferenza dello Srato. La Repubblica Italiana, piuttosto, ap- 
prezzando il rilievo anche sociale e civile delle Diocesi, cioè delle 
Chiese particolari nelle quali si esprime e dalle quali è costituita l'unica 
Chiesa cattolica, le riconosce come enti dotati di personalità giuridica 
civile; in tal modo le Diocesi si vedono assicurata una più precisa 
espressività e una più concreta operatività e la Chiesa intera si vede 



riconosciuta una configurazione meglio rispondente al suo statuto teo- 
logico-giuridico fondamentale. 

E' facile rilevare, scorrendo l'elenco, che, nell'occasione, si è pro- 
ceduto anche ad una semplificazione e razionalizzazione dell'assetto 
complessivo delle Diocesi italiane, sviluppando ulteriormente un pro- 
cesso che trova le sue fonti autorevoli nei documenti conciliari e post- 
conciliari e che era già stato awiato alla fine degli anni '60. Le Diocesi 
che ormai da tempo erano aflidate alla cura pastorale di un unico 
Vescovo sono state fuse in un'unica realtà diocesana, assicurando da 
un lato l'unità e l'efficacia dei fondamentali organismi ecclesiali (curia, 
consigli, seminario, istituto per il clero, strutture di apostolato) e dal- 
l'altro il rispetto delle tradizioni spesso antiche e gloriose di cui le 
singole Diocesi erano espressione (salvaguardia del nome, riconosci- 
mento delle chiese e dei capitoli concattedrali, conferma dei santi 
patroni, ecc.). 

La Conferenza Episcopale Italiana, che ha partecipato per quanto 
di sua competenza allo studio del complesso problema, con piena di- 
sponibilità fa proprie le decisioni della Santa Sede. Essa comprende 
le sofferenze che in taluni casi particolari potranno derivare dall'ap- 
plicazione, necessariamente coerente ed uniforme, dei criteri di riordi- 
namento delle circoscrizioni diocesane, soprattutto quando più intenso 
è lo spessore delle tradizioni storiche e culturali; ma non può non 
condividere una linea di illuminata e graduale applicazione delle indi- 
cazioni del Concilio Vaticano I1 circa la configurazione delle Diocesi, 
che si è ispirata al criterio assoluto del bene delle anime (cf. C.D., 
nn. 22-24) e si va attuando dopo prudente e adeguata preparazione. La 
missione evangelizzatrice che incombe con nuova urgenza sulla Chiesa 
che è in Italia domanda che le comunità diocesane, unite in profonda 
comunione con i loro pastori, rinvigoriscano le loro articolazioni e raf- 
forzino le loro strutture pastorali in vista delle ardue responsabilità 
che le attendono; i provvedimenti di questi giorni, accolti e vissuti in 
tale prospettiva, potranno dimostrarsi occasione e strumento di auten- 
tica crescita ecclesiale. 

Roma, 8 ottobre 1986 

UN FATTO STORICO: 
LA NUOVA << GEOGRAFIA DELLE DIOCESI I N  ITALIA 

« Già i Nostri Predecessori, e specialmente Papa ~Gìovanni XXIII, 
di v-m., avevano avvertito la necessità di un nuovo ordinamento delle 
Diocesi italiane, il che (...) è anche stato auspicato da molti Vescovi. 



Da parte Nostra, rilevando l'importai~za del problema, disponemmo, 
fin dal19inizio del Nostro Pontificato, che esso fosse seriamente e ma- 
turamente esaminato » (i~zsegnamenti di Paolo VI;  vol. IV, pp. 306-305). 

Sono parole del Papa Paolo VI, rivolte e11'Episcopato italiano il 
23 giugiio 1966. Nel conieinpo, concretizzzndo il discorso, il Pontefice 
aggiungeva: 

« SarA quindi necessario ritoccare i coilfirii di alcune Diocesi, ma, 
pih che altro, ci dovrà procedere fusione di non poche Diocesi, 
in modo che la circcscrizi~ne risaltante abbia Una estensioile territo- 
ride, una consistenza demografica, una dotazione di Clero e di opere 
idonee a sostenere una organizzazione diocesana veramente funzionale, 
e a sviluppare una zttività pastorale efficace ed unitaria » (ib.). 

I! riferimento al testo moil'iiniailo di vent'anni fa, il quale riman- 
dava al Predecessore, conferma il dato, spesso citato e glossato, circa 
la pruderaa - e persino lentezza - con cui opera la Santa Sede nel- 
1"attuare provvedimenti ritenuti seri ed importanti. Quello ora attuato 
dalla Congregazione per i Vescovi non è certo un provvedimento im- 
provvisato: è frutto di aiini e anni di riflessione, di studio svolto non 
a tavolino ma. in base ad accurata osservazione in loco; di progetti pih 
volte passati al vaglio; di approcci e di esperimenti. 

Uil dato di statistica 

L'idea del riordinamento, ispirata. da testi conciliari (C.D. 22-24 
e E.§. 2) e pertanto di s taqcr  teologie=-~astorale, parte da una faci- 
le costatazione, espressa in termini chiari e diretti dal medesimo 
Paolo VI. P-ivolgenclosi sempre ali'Assen~blea della Conferenza Episco- 
pale Italiana, il 14 aprile 1954, I1 Papa didiiarava: 

« Gzandi problemi si prosprttailo all'Episccpato italiano, a comin- 
ciare da quello che nasce dal numero ecc-sssivo delle diocesi ... » (Inse- 
gnnnzenti di Paolo VI ,  vol. 11, p. 244). 

Le pib recenti statistiche segriajano in Italia, per 57 milioni di abi- 
tanti circa, il numero sorprendente e non riscontrabile, proporzional- 
mente, in nesstln altro Paese, di 325 dimesi. 

Di a-lcune di queste Diocesi I'origirie risale agli albori del cristia- 
nesimc; qualcuna vanta persino origine apostolica. Nella maggioranza, 
sono sorte luiigo la storia in r i sp~sta  alle effettive esigenze del mo- 
mento. Per la creazione di alcune altre sono valsi motivi particolari, 
forse piu culturali o politici che proprianente pastorali, più di lustro 
che di vera dimensione pastorale. Comunque sia, il moltiplicarsi di 
diocesi ha portato 2d una vera pol~~erizzazj.one, non certo a vantaggio 
dell'efficacia p a s t ~ ~ a l e .  

Nel morr,ento in cui Paolo VI si riferiva al numero eccessivo e 
invocava la « fusione », le diocesi italiane erano le 325 attuali con una 
particolarità: tranne alcune, unite « aeque principaliter » o « in perd 



sona Episcopi >>, tutte le altre erano governate da un proprio Vescovo 
e godevano di piena autonomia. 

Proprio per correggere, sotto la spinta delle indicazioni conciliari, 
gli inconvenienti di siffatta situazione, si imponeva un serio e solle- 
cito riordinamento. 

Lo sforzo di riordinamento 

La fatica di tale auspicato riordinamento ha conosciuto, lungo 
quest 'ultimo ventennio, diverse tappe. 

Affidato il lavoro alla Sacra Congregazione Concistoriale, questa 
lo ha eseguito mediante Commissioni incaricate, volta per volta, delle 
necessarie indagini conoscitive, della valutazione di situazioni e della 
formulazione di proposte concrete. 

Così, alla « Commissione Rossi » (dal nome del Cardinale Segre- 
tario che la presiedeva), che preparò un piano non ultimato e mai 
portato ad esecuzione, è seguita la « Commissione dei 40 » (numero 
dei suoi integranti), nota per l'esaustivo studio che ha compiuto e per 
il progetto ben motivato, preciso, concreto che ha presentato. Detto 
progetto prevedeva la fusione di un notevole numero di Diocesi, tale 
da ridurre le circoscrizioni ecclesiastiche a sole 119 circa, numero 
ritenuto molto vicino all'ideale, tenuto conto di criteri questo mai seri 
e convincenti. 

Mentre tale progetto veniva applicato con lenta gradualità, la San- 
ta Sede procedeva al proposto riordinamento in modo indiretto e 
provvisorio, unendo ci& le -piccole diocesi che si ~endevano vacanti 
sotto l'Amministrazione Apostolica o nella persona del Vescovo di una 
diocesi vicina. 

Ai Pastori chiamati a reggere due o più diocesi unite si raccoman- 
dava vivamente di adoperarsi perché all'unione giuridica corrispon- 
desse una unione pastorale e spirituale nonché, a più o meno breve 
scadenza, l'unione strutturale degli organi vitali delle diocesi: un 
solo bolletino diocesano, il facile trasferimento dei sacerdoti da una 
diocesi all'altra, ecc. Non pochi Vescovi sono riusciti, grazie alla con- 
vinzione che si sono fatti circa i vantaggi dell'unione e grazie ad un 
lavoro intelligente e perseverante, a creare una solida e feconda unio- 
ne fra le diocesi. Tuttavia la stessa precarietà o provvisorietà che ha 
dimostrato utili tali provvedimenti in un determinato momento sto- 
rico, ha finito per renderli controproducenti da quando ha cominciato 
a generare sia un grave senso di incertezza sia inevitabili sussulti di 
autonomia. 

Verso soluzioni definitive 

Poiché le forme di unione sperimentale, opportune e convenienti 
per un determinato periodo - necessariamente breve - non si pre- 



sentavano come adeguata soluzione del problema ritenuto grave dal 
Papa e dai Vescovi, occorreva predisporre con pazienza e tenacia, con 
gradualità ma senza rumore inutile, la soluzione 'definitiva. 

La revisione del Concordato da parte della Santa Sede e del Go- 
verno italiano e, più ancora, le Norme circa gli enti e i beni ecclesia- 
stici, nell'obbligare a compilare l'elenco delle Diocesi italiane in vista 
del loro riconoscimento civile, hanno offerto l'occasione per l'ormai 
indilazionabile riordinamento. 

Mentre alcuni Vescovi, rilevando il singificativo cammino di effet- 
tiva unione compiuto fra le diocesi diversamente unite sotto la loro 
guida, spontaneamente chiedevano e ottenevano l'unione piena delle 
medesime (caso di Civita Castellana con Nepi, Sutri, Orte e Gallese nel 
febbraio 1986 e di Viterbo con Aquapendente, Montefiascone, Tuscania 
e Bagnoregio nel marzo successivo), la Conferenza Episcopale Italiana, 
richiesta dalla Congregazione per i Vescovi cui veniva affidata l'opera- 
zione, prendeva contatto con i Vescovi più interessati alla materia. Da 
questa ampia consultazione, esaminati responsabilmente tutti gli aspet- 
ti della questione, emergeva la comune (benché non unanime) convin- 
zione che la soluzione possibile e più opportuna hic et nunc fosse l'unio- 
ne piena e definitiva - vera fusione, se si vuole riprendere un termine 
usato da Paolo VI - delle diocesi al presente unite in modo precario. 

La Congregazione per i Vescovi, nell'accogliere le proposte della 
Conferenza Episcopale Italiana, ha ritenuto fondamentali alcuni crite- 
ri da applicarsi nel riassetto delle diocesi: 

- criterio della pastoralità in forza del quale la considerazione 
determinante non doveva essere quella politica (le Norme concorda- 
tarie forniscono l'occasione ma non i principi e il contenuto del prov- 
vedimento) né di ordine prevalentemente storico, culturale o socio- 
economico, per quanto legittime esse siano, ma gli orientamenti con- 
tenuti nel decreto Christus Dominus, di natura prettamente ecclesio- 
logica e pastorale; 

- criterio dell'unità per il quale soltanto eccezionalmente e ad 
tempus un Vescovo può governare più diocesi: o ciascuna di esse ha 
i requisiti per essere diocesi autonoma e riceve il proprio Vescovo, o 
non realizza tali requisiti e allora va unita in un'entità consistente la 
quale riceve il proprio Vescovo; 

- criterio del bene comune il quale postula che i desiderata, pur 
rispettabili, di una comunità particolare cedano il passo alle esigenze 
della Chiesa locale o della Chiesa Universale anche al prezzo di qual- 
che inevitabile sacrificio e sofferenza a beneficio del bene cnmme 
più alto; 

- criterio de181'uniformità in virtù del quale, atteso che tutte le 
diocesi italiane attualmente unite con una unione precaria si trovano 
sostanzialmente nella stessa situazione alla . luce degli orientamenti 
conciliari, il provvedimento di unione piena e definitiva o fusione vie- 



ne applicato a tutte senza eccezione se non quella imposta da una posi- 
zione singolare come è il caso di San Marino, Stato indipendente; 

- criterio di una certa gradualità nel senso che alcune rilevanti 
modifiche di confini, indispensabili al riordinamento, verranno oppor- 
tunamente adempiute; 

- criterio della continuità sia pur in seno al cambio sostanziale, 
criterio questo che ha indotto ad associare, nella designazione dell'uni- 
ca diocesi i nomi delle diocesi fuse in modo tale che nessuna viene 
abolita, nessuna assorbita dall'altra ma tutte amalgamate nell'entità 
nuova nella quale mantengono il proprio nome, la propria storia, le 
proprie tradizioni, la propria Cattedrale o Concattedrale ecc.; 

- il criterio dell'unicità mediante il quale sussiste d'ora in poi, là 
dove erano più diocesi, una sola e unica diocesi con unico Seminario, 
unico Tribunale, unico Consiglio Presbiterale e Pastorale, unico' Coetus 
Consultorum, anche se con la possibilità di decentramento di alcuni 
servizi amministrativi. 

Accogliere il riordinamento 

I< L'operazione è certamente difficile, ma non dovrebbe suscitare il 
panico e l'opposizione D: è ancora l'indimenticabile Paolo VI che parla 
nel già citato discorso alla Conferenza Episcopale Italiana, del 23 giu- 
gno 196.6. 

I1 ventennale paterno e pressante invito ritrova l'intera sua 
attualità in questo settembre 1986 quando si attua infine - anche se 
in &ura molto più contenuta di quanto si prospettava nel progetto 
del 1968 - l'auspicato e spesso invocato riordinamento. 

La Santa Sede non è in nessun modo insensibile alla sofferenza che 
esso provocherà nelle popolazioni e nel Clero delle diocesi interessate. 
Essa pensa, tuttavia, che sotto la guida illuminata e illuminante dei 
Vescovi, che governavano le diocesi unite e continuano a governare la 
diocesi fusa, i catolici d'Italia accoglieranno con maturità di spirito e 
serenità d'animo una disposizione che, essendo profondamente eccle- 
siale, chiede la risposta di un atteggiamento ugualmente ecclesiale. 
Tale atteggiamento consisterà fondamentalmente nel comprendere le 
intenzioni e gli scopi della Chiesa quando adotta provvedimenti come 
il presente. 

Può succedere che, ad uno sguardo meno profondo, la permanenza 
di una diocesi venga ccnsiderata in una ottica di preoccupazi~ni e inte- 
ressi meno ecclesiali: per il lustro che conferisce, per il ricordo storico 
che evoca, per la presunzione (ahimé, non verificabile) che la sola 
presenza del Vescovo basti a scongiurare taluni problemi e risolverne 
altri, sia di natura religiosa e morale, sia di carattere politico, econo- 
mico o sociale. 



Diversa è l'ottica della Chiesa la quale, in un orizzonte prettamen- 
te pastorale, lungo tutta la sua storia e oggi alla luce dei concetti inse- 
gnati dal Concilio Vaticano 11, nel creare o unire diocesi, nell'ordinare 
la « geografia » ecclesiastica di un Paese, ha sempre in vista l'oppor- 
tunità di assicurarsi strumenti adeguati alla sua missione evangelizza- 
trice e salvifica. Anche in questo dominio il « bonum animarum rima- 
ne la « suprema lex » e va messo al di sopra di ogni altra considera- 
zione. 

Tali riflessioni costituiscono indubbiamente sfida e stimolo ad ogni 
figlio della Chiesa perché si mostri capace di una adesione matura e 
serena. 

+ LUCAS MOREIRA NEVES, O.P. 

Segretario della Congregazione per i Vescovi 



Consiglio Episcopale Permanente 

COMUNICATO DEI LAVORI 

I1 Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale 
Italiana si è riunito a Roma presso la sede della CE1 dal 6 al 9 otto- 
bre 1986. 

1. - Fin dalla prolusione del Presidente, Card. Ugo Poletti, il Con- 
siglio Episcopale Permanente ha rivolto il pensiero e il riverente saluto 
al Santo Padre Giovanni Paolo 11, esprimendo partecipazione al Suo 
viaggio apostolico in Francia e riconoscenza per il Suo costante inte- 
ressamento alla attività pastorale della Conferenza Episcopale Italiana 
e alla vita $della comunità ecclesiastica del nostro Paese. I1 discorso del 
Papa al Convegno Ecclesiale di Loreto, riassuntivo dei valori contenuti 
nel tema « Riconciliazione cristiana e comunità degli uomini », ha se- 
gnato un programma di attività che sta coinvolgendo sempre più le 
diocesi italiane. 

I1 Consiglio Permanente ha ricordato con affettuosa riconoscenza 
S. E. Mons. Egidio Caporello per la sua illuminata e infaticabile opera 
di Segretario Generale della CE1 e gli ha espresso i più fervidi e cor- 
diali auguri per il suo ministero di Pastore della diocesi di Mantova. 

I1 Consiglio ha rivolto un saluto .di calorosa e fiduciosa accoglien- 
za a S. E. Mons. Camillo Ruini che, da Vescovo Ausiliare di Reggio 
Emilia, è stato chiamato dal Santo Padre all'impegnativo compito di 
Segretario Generale. 

2. - Il Consiglio Permanente ha dedicato particolare attenzione al- 
l'importante avvenimento ecclesiale dell'unificazione di molte diocesi, 
per dar vita a nuove entità diocesane che meglio rispondano alle mu- 
tate esigenze religiose e sociali del nostro tempo. 

I Vescovi del Consiglio hanno sottolineato l'opportunità pastorale 
del provvedimento e i criteri rigorosamente ecclesiali che hanno ispi- 
rato la Santa Sede nell'emanarlo. Pur comprendendo le. sofferenze che 
in taluni casi particolari possono derivare dalla sua applicazione, han- 
no auspicato che esse siano superate in una più profonda consapevo- 
lezza del bene comune della Chiesa che è in Italia. 

3. - Un particolare. accento ,è stato posto dal Consiglio sull'impegno 
dell'evangelizzazione o rievangelizzazione, che appare prioritaria anche 
nel nostro Paese, come è affermato nel recente documento « Comu- 
nione e comunità missionaria D. L'evangelizzazione costituisce il fon- 
damentale punto di partenza anche per affrontare la questione morale. 



Constatato il decadimento del senso morale nei vari settori della vita 
pubblica e privata, in particolare nell'ambito decisivo della famiglia, 
i Vescovi ne hanno analizzato le radici culturali. 

La cultura oggi si caratterizza sempre più come informazione e 
descrizione, rinunciando alla ricerca dei valori assoluti. I grandi pro- 
blemi della verità, del bene e del male, della vita e della morte sono 
lasciati al singolo e alla coscienza individuale. Alla domanda del reli- 
gioso, ancora largamente presente nella nostra gente, si tende a dare 
una risposta rifugiandosi in un vago intimismo. 

Sono pertanto urgenti da parte della Chiesa la formazione di per- 
sonalità mature e coerenti nelle proprie scelte di fede e l'impegno di 
evangelizzazione della cultura, che faccia emergere anche a livello di 
coscienza collettiva le questioni della verità e della moralità. 

4. - Tre sono le tematiche principali che il Consiglio Episcopale 
Permanente proporrà all'ordine del giorno della XXVIII Assemblea Ge- 
nerale, che si terrà dal 18 al 22 maggio prossimo. 
- Vocazione e missione dei laici nella Chiesa e nel mondo, in riferi- 

mento al prossimo Sinodo dei Vescovi. 
Adempimenti canonici e concordatari, a completamento delle nume- 
rose delibere già prese nelle precedenti Assemblee. 
Sarà inoltre doveroso procedere ad una prima verifica del nuovo 
sistema di sostentamento del clero. 

- Revisione dei catechismi. 
I1 lavoro di revisione dei catechismi entra ora nella sua fase più 
significativa, nella quale è necessario che tutta la Conferenza Epi- 
scopale e ciascuno dei suoi Membri siano in grado di esercitare le 
proprie indeclinabili responsabilità. 

5. - Per un migliore adeguamento delle strutture della Segreteria 
Geiierale alle nuove esigenze pastorali, il Consiglio ha deliberato la 
costituzione di due nuovi uffici: l'ufficio per la pastorale della fami- 
glia e l'ufficio per i problemi giuridici. 

Le competenze ~dell'Ufficio per la pastorale della famiglia riguar- 
dano: la pastorale familiare. la pastorale matrimoniale, l'accoglienza 
e la difesa della vita umana lungo tutto l'arco della sua esistenza, lo 
studio dei movimenti di pensiero e di opinione, delle iniziative cul- 
turali e legislative relative al settore. 

L'Ufficio per i problemi giuridici eserciterà la sua competenza nel 
settore dei problemi canonici con particolare riferimento al nuovo Co- 
dice di Diritto Canonico, nel settore dei problemi concordatari deri- 
vanti dalla attuazione dell'Accordo di revisione del Concordato ed avrà 
particolare attenzione alla legislazione civile che abbia rilevanza per la 
vita religiosa e morale. 

6. - Sviluppando la responsabile attenzione che da tempo assicura 
al complesso problema, il Consiglio Permanente si è soffermato su 



diverse questioni relative al nuovo sistema di sostentamento del clero 
e al riordinamento degli enti ecclesiastici. Ha approfondito in parti- 
colare l'analisi .dei dati e la precisazione dei criteri che costituiscono 
il presupposto per la determinazione dell'entità della retribuzione com- 
plessiva spettante ai sacerdoti, cui si dovrà provvedere a partire dal 
prossimo mese di gennaio. 

7. - I1 Consiglio Permanente ha preso in particolare esame la situa- 
zione relativa all'insegnamento della religione cattolica nella scuola 
pubblica. 

Ha constatato innanzi tutto che l'avvio del nuovo anno scolastico 
2 segnato dallo sforzo operoso di Autorità scolastiche, docenti, alunni 
e famiglie per dare fedele attuazione alle innovazioni organizzative 
nella vita della scuola, connesse alla nuova disciplina concordataria 
dell'insegnamento della religione. 

Non mancano tuttavia difficoltà e incertezze, di cui alcune sono 
dovute agli inizi di un cambiamento di così grande rilevanza mentre 
altre appaiono piuttosto pretestuose. 

La C.E.I., per quanto di sua competenza, e i Vescovi diocesani han- 
no proceduto nel rispetto rigoroso dell'Accordo concordatario tra lo 
Stato Italiano e la Santa Sede del 18 febbraio 1984, e della Intesa » 

del 14 dicembre 1985 tra Autorità scolastica e Conferenza Episcopale 
Italiana. In diverse occasioni, 1'Episcopato si è adoperato affinché tutti 
si collaborasse, nel Paese, per non creare disagio nella delicata fase 
di avvio dell'anno scolastico e per mantenere la scuola al riparo da 
polemiche o dibattiti strumentali. 

Di fatto, nonostante la elevatissima proporzione jdelle richieste, 
espresse dalle famiglie e dai giovani, di avvalersi dell'insegnamento 
religioso cattolico, si assiste a iniziative anche clamorose che tendono 
a ostacolarne il regolare avvio. 

Tra i motivi di disagio inerenti, alla concreta organizzazione scola- 
stica, il Consiglio Permanente ha posto particolare attenzione al pro- 
blema della collocazione oraria dell'insegnamento della religione cat- 
tolica nella scuola elementare e materna. In queste scuole l'indirizzo 
di collocare l'insegnamento della religione cattolica soltanto all'inizio 
o alla fine delle lezioni, nelle classi ove siano presenti alunni che si 
avvalgano dell'insegnamento $della religione cattolica e alunni che non 
si avvalgano, là dove viene applicato in modo non attento alle com- 
plesse situazioni delle diverse realtà scolastiche, crea serie difficoltà. 

I Vescovi, in vista del maggior bene degli alunni e delle famiglie, 
pUr manifestando piena disponibilità per favorire, nei rispetto delle 
competenze delle Autorità scolastiche, soluzioni adeguate alle situa- 
zioni locali, non possono in coscienza non dichiarare il proprio dis- 
senso da interpretazioni e attuazioni generalizzate che producono di- 
scriminazione, sono lesive della parità di diritti e doveri degli inse- 
gnanti incaricati di religione cattolica rispetto agli altri docenti e risul- 



tano in contrasto con l'Accordo concordatario e con precise norme 
sottoscritte nella « Intesa >> del 14 dicembre 1985. 

Di fronte a un fatto così decisivo per il bene del Paese quale è la 
formazione delle nuove generazioni nella scuola, va decisamente re- 
spinta ogni forma di discriminazione così come ogni pregiudizio ideo- 
logico, che tendano a rimettere in discussione le intese pattizie recen- 
temente sottoscritte o a svuotarne di fatto le norme concordate. 

I Vescovi attendono che si rispetti realmente la libera scelta 
espressa dalle famiglie e dai giovani e siano promossi quei valori di 
civile convivenza tdemocratica che stanno alla base della nostra Costi- 
tuzione e sono stati pienamente accolti dal << Concordato » e dalla suc- 
cessiva « Intesa D. 

Per parte sua la Chiesa italiana continuerà ad impegnarsi per far 
sì che alle famiglie e ai giovani che hanno scelto l'insegnamento della 
religione cattolica nella scuola pubblica sia offerto un rinnovato ser- 
vizio educativo e scolastico, proponendo loro « valide motivazioni, 
autentici contenuti, metodi e docenti qualificati » (Dichiarazione della 
Presidenza della C.E.1.) 18 febbraio 1984). 

8. - I1 Consiglio Permanente ha preso atto con soddisfazione del 
lavoro che la Segreteria Generale ha avviato per la ridefinizione dei 
programmi di religione cattolica per la scuola elementare e secon- 
daria. 

Sulla base di questi criteri di lavoro e di qualificate consultazioni 
si sta procedendo alla elaborazione delle prime bozze dei' testi che 
saranno sottoposti zlla valutazione degli organi statutari della Confe- 
renza Episcopale. 

Ha inoltre apprezzato lo sforzo avviato nelle Diocesi per la forma- 
zione e l'aggiornamento dei docenti di religione attraverso la costi- 
tuzione degli Istituti di Scienze Religiose. Al momento sono stati ap- 
provati dalla C.E.I. 75 Istituti di Scienze Religiose. A questi si aggiun- 
gono 23 Istituti Superiori con 8 sedi staccate, approvati dalla Congre- 
gazione per l'Educazione Cattolica. 

I1 Consiglio ha dato mandato alla Segreteria Generale di seguire 
attraverso l'apposito Comitato il cammino degli Istituti approvati dal- 
la C.E .I. nel periodo prescritto di sperimentazione triennale, affinché 
sia assicurata la qualità scientifica e didattica della preparazione dei 
docenti di religione. 

9. - -I1 Consiglio Permanente ha deciso di avviare la revisione dei 
catechismi nazionali della C.E.I. sulla base di un programma organico 
predisposto dalla Commissione Episcopale per la dottrina della fede 
e la catechesi ed elaborato in seguito alla verifica dei catechismi pro- 
mossa in tutte le diocesi. 

Dai fdati raccolti (hanno risposto 220 diocesi inviando un ampio 
e ricco materiale di osservazioni) è emersa una indicazione di fondo: 
sulla base di una riaffermata validità del progetto catechistico della 



Chiesa italiano. contenuto ne! << Rii?novari;nento della Catechesi », la revi- 
sioi;e dei catechismi inizierà e sarà orientata a partire dal catechismo 
degli adulti, in mcdo da offrire, soprattutto per i contenuti, i;n punto 
di rifei-imento fondamentale neil solo agli altri catechismi: m2 alla 
catechesi, a3a fformzzione dei catechisti e alla pastorale della Chiesa 
locale. 

Il programma indica poi i criteri base di revisione dei catechismi 
relativi .anzitutto ai coatenuti delia dottrina della fede, da assicurare 
con iniegriik e comp!etezza, e inoltre a! linguaggio, al genere letterario 
e al rapporio tra i testi e la pastorale. 

L'iter e il inetcdo di lavoro prevede che ogni tappa sia sempre 
verificata e responsabilmente approvata dai Consiglio Permanente. 
Ciascun catechismo rivisi-o sarà inviato ad ogni ~iescovo che, secondo 
fornir e modi da stabilire, esprimerà il suo parere e la sua approva- 
ziom. 

Durante le fasi di lavcro sarà mantenuto un permanente rapporto 
di intesa e di collaborazione con la Santa Sede a c~ i i  i catecllismi, una 
volta ciljpro~a-ti dai 'Jescori, saranno inviati per il « nulla osta defi- 
nitivo. 

La Corninissione Episcopale per la dottrina della fede e la 
C a t ~ r a  ,,neci V promuoverà un Seminario di studio nazionale con la parte- 

cipazioils delle diverse componenti della Chiesa in Italia, per presen- 
tare il progetto di revisione dei catechismi, accogliere coritributi e sug- 
gerimenti, suscitare comuilione pastora-le e impegno di unità nel cam- 
po della catechesi. 

10. - Con riferimeito alla giorriata mondiale di preghiera per la 
pace che il 27 ottobre prossimo vedrà presenti ad Assisi assieme al 
Paps i ra-ppresentanii di varie fedi religiose, il Consiglio invita tutte 
le Chiese particolari che sono in Italia ad unirsi in tale giornata al 
Santo Padre Giovanilì Paolo II con !a preghiera e possibilmente con il 
digiuno. 

Suggerisce di dedicare alla preghiera in ogni diocesi e parrocchia 
anche ia dsmei-aicz: 26 ottobre e di assumere altre iniziative locali nel- 
le forme ritenute piii opportuze dagli eccelleaiissimi Vescovi. 

A tale scopo il Consiglio segnala alcune proposte curate dall'Uf- 
ficio liturgico nazionale per caratterizzare la preghiera liturgica di quei 
giorni. 

1. - T1 Consiglio Ferrnanenze ha preso visione delia bozza di un do- 
cumento su « Chiesa e lavoratori nel cambiamento » predisposto dalla 
Conimissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro e inerente 
aile rapide e complesse trasformazioni che stanno ridisegnando il 
volto ddla nostra società. 

il docuilzento, opportunamente rivisto, potrà offrire alle Chiese 
locali italiane e a tutti coloro che sono sensibili alla causa dell'uorno e 
del suo lavoro un contributo affinché il cambiamento, spesso fonte 



di disorientamento e di incertezze, non avvenga contro l'uomo ma pos- 
sa essere vissuto come un'ulteriore e propizia, occasione di giustizia, 
di pace, di autentica umanizzazione. 

1 Vescovi del Consiglio Permanente hanno inoltre approvato la 
celebrazione di un Convegno Nazionale sul tema « Per una umanizza- 
zione delle nuove tecnologie: il servizio della Chiesa italiana », che 
avrà luogo nell'autunno 1987 a cura della Commisione Episcopale per 
i problemi sociali e il lavoro. 

Sottolineata l'importanza culturale e la grande incidenza che eb- 
bero in passato le Settimane Sociali, il Consiglio ha dato incarico alla 
Segreteria Generale ,di studiare una ipotesi per un serio rilancio di 
tale iniziativa, in adempimento dell'auspicio formulato al Convegno di 
Loreto (cfr. Nota pastorale « La Chiesa in Italia dopo Loreto », n. 57). 

12. - I1 Consiglio Permanente, nel quadro degli adempimenti che 
gli competono statutariamente, ha proceduto alla elezione del Vescovo 
Presidente della Consulta per la Pastorale della Sanità nella persona 
di S. E. Mons. Ugo Donato Bianchi, Arcivescovo di Urbino, e di altri 
due Vescovi membri della medesima Consulta nelle persone di S. E. 
Moi~s. Carmelo Ferraro, Vescovo di Patti e S.E. Mons. Livio Maritano, 
Vescovo di Acqui. 

Ha eletto poi membri del Consiglio Nazionale della Caritas Ita- 
liana S. E. Mons. Francesco Tarcisio Bertozzi, Vescovo di Faenza, S. E. 
Mons. Diego Bona, Vescovo di Porto e S. Rufina, S. E. Mons. Franco 
Armando, Vescovo di Oria. 

Ha inoltre nominato Mons. Carlo Ghidelli, Assistente Ecclesiastico 
Generale dell'università Cattolica del Sacro Cuore; Mons. Franco Costa, 
Direttore dell'URicio Nazionale per la pastorale della famiglia; Mons. 
Cesare Nosiglia, Direttore dell'ufficio Catechistico Nazionale; Don Car- 
lo Galli, Assistente Ecclesiastico Generale dell'AGESC1; Mons. Ernesto 
Basadonna, il Dott. Domenico Amici, il dott. Ilio Giasolli, revisori dei 
conti della Caritas. 

Ha riconfermato nell'incarico Mons . Michelangelo Giannot ti, Diret- 
tore dell'ufficio Liturgico Nazionale; Mons. Francesco Ceriotti, Diret- 
tore dell'ufficio Nazionale Comunicazioni Sociali; Mons. Giuseppe Ro- 
vea, Direttore dell'ufficio Nazionale di Pastorale Scolastica; Mons. Giam- 
battista Targhetti, Direttore dell'ufficio Cooperazione missionaria tra 
le Chiese. 

I1 Consiglio Permanente ha manifestato a Mons. Carlo Ghidelli, 
che assumendo il nuovo mandato lascia l'incarico di Sottosegretario 
della C.E .I. e di Direttore dell'Uff icio Catechistico Nazionale, il più 
cordiale ringraziamento per l'opera alacre e intelligente da lui prestata 
nella struttura della Segreteria Generale della C.E.I. e ha formulato 
un vivo augurio per la missione affidatagli. 

Roma, 13 ottobre 1986. 



In occasione della Giornata di preghiera 
per la pace ad Assisi 

Nell'imminenza dell'incontro ecumenico e interreligioso del 27 otto- 
bre prossimo ad Assisi, la Presidenza della C.E.I., a nome di tutti i 
Vescovi italiani, ripropone all'attenzione della comunità ecclesiale del 
nostro Paese « l'ardente pressante appello » fatto dal Santo Padre 
Giovanni Paolo I1 durante il recente viaggio in Francia ai capi politici 
e militari delle nazioni e dei gruppi coinvolti in conflitti armati >> per- 
ché osservino « almeno durante tutta la giornata del 27 ottobre una 
tregua completa dei combattimenti D. 

Nell'appello del Papa si legge tra l'altro: « La nostra preghiera 
in comune per un futuro pacifico dell'umanità porterà frutto nella 
misura in cui coloro che oggi sono impegnati in azioni di guerra ac- 
cetteranno di prendere parte attiva all'iniziativa. Infatti, se i capi poli- 
tici e militari delle nazioni e dei gruppi coinvolti in conflitti armati 
potessero, con un gesto significativo, appoggiare le invocazioni di qua- 
si tutte le religioni del mondo, testimonierebbero che, anche per essi, 
la violenza non ha l'ultima parola nei rapporti fra gli uomini e ie na- 
zioni ». 

Ed ancora: La tregua del 27 ottobre sia un incitamento, per le 
Parti in conflitto a intraprendere o a proseguire una riflessione sui 
motivi che le spingono a ricercare attraverso la forza, con il suo se- 
guito di miserie umane quello che potrebbero invece ottenere attra- 
verso i negoziati sinceri e il ricorso agli altri mezzi offerti dal diritto. 

« Rivolgo questo appello anche a coloro che cercano di raggiun- 
gere i loro scopi con il terrorismo o altre forme di violenza. Tornino 
rapidamente a sentimenti di umanità ». 

L'appello di Giovanni Paolo I1 è un atto di fede nell'efficacia dei 
fattori spirituali per la costruzione della pace, nella loro capacità di 
incidere sulle vicende dei popoli e, in ultima analisi, nella forza del- 
l'amore. 

La Presidenza della C.E.I., in profonda comunione con il Santo 
Padre, condividendo l'ansia di pace di tutti gli uomini di buona vo- 
lontà, invita di nuovo la comunità ecclesiale italiana a pregare per- 
ché l'appello del Papa trovi la più ampia accoglienza, e sia, come Egli 
auspica, uno stimolo potente alla ricerca di vie pacifiche per affrontare 
e risolvere le questioni che dividono i popoli. 

Roma, 22 ottobre 1986 

LA PRESIDENZA 
del14a Conferenza Episcopale Italiana 



Regolamento del ta Naziona 
per la Pastorale della Sanità 

Il presente Regolamento è stato redatto dai membri della Con- 
sulta per la pastorale della sanità, rivedendo quello precedente e ag- 
giornandolo al nuovo Statuto d ~ d a  Conferenza Episcopale Italiana. 

Il  Consiglio Episcopale Permanente, nella riunione del 10-13 mar- 
zo 1986, lo ha approvato, suggerendo alcune opportune modifiche e 
demandando alla Commissione per i problemi giuridici la revisione 
secondo gli emendamenti proposti. 

La Consulta ha, successivamente, riveduto il testo e lo ha ripre- 
sentato alla Presidenza la qwle ,  nella riunione del 19 settembre 1986, 
ha dato il proprio nullsr-osta per la pubblicazione. 

l[ 

NATUM E FINI DELLA CONSULTA 

La Consulta Nazionale per la Pastorale della Sanità è un organismo 
istituito dalla Conferenza Episcopale Italiana, come strumento pasto- 
rale, avente carattere di stabilità, con finalità di studio e di promozione 
nel settore della sanith. 

Fini 

La Consulta per la Pastorale della Sanità persegue i seguenti scopi: 
- studiare i problemi connessi con la pastorale della sanità, ad ogni 

livello, sotto il profilo teologico, pastorale e giuridico, sia ai fini 
dell'evangelizzazione, della catechesi, dell'attività pastorale, del- 
l'orientamento culturale e della elaborazione legislativa, sia ai fini 
della partecipazione dei cristiani a tutte le fasi della gestione civica 
della salute; 

- favorire nella cornunith ecclesiale e nella società civile italiana la 
formazione di una coscienza e di una visione cristiana relativamente 
ai problemi della vita' e della morte, della salute e della sofferenza; 



- coordinare l'attività ecclesiale di animazione cristiana del mondo 
della sofferenza, perché siano acquisiti dappertutto i valori cristiani 
e il rispetto della dignità della persona umana e dei diritti inaliena- 
bili del malato; 

- collaborare, nei limiti delle proprie finalità, alla formazione degli 
assistenti religiosi e del personale impegnato a qualsiasi titolo, anche 
volontaristico, nei presidi della sanità pubblica, negli istituti privati 
e, comunque, nel rispettivo territorio, fermi restando i compiti e i fini 
istituzionali delle singole associazioni professionali, dei seminari e 
degli Istituti religiosi; 

- promuovere iniziative per una più efficace e razionale distribuzione 
delle risorse ecclesiali in relazione alle strutture e ai mezzi organiz- 
zativi e allo stesso personale, su richiesta della competente Autorità 
Ecclesiastica; 

- facilitare l'inserimento della pastorale sanitaria nella sensibilità, nel- 
la vita e nei piani pastorali delle Chiese particolari e locali; 

- agevolare la conoscenza, la collaborazione e l'unità di azione fra 
tutte le istituzioni e associazioni ecclesiali impegnate nel settore, 
compreso quelle di volontariato, nel rispetto dei fini e dell'autonomia 
propri di ciascuna; 

- presentare le opportune proposte alla C.E.I. mediante il contributo 
della competenza specifica e dell'esperienza dei singoli e dei gruppi 
ecclesiali operanti nel settore. 

La Consulta, nell'esecuzione del piano di attività approvato dai 
competenti organi statutari della C.E.I., esercita anche funzioni ope- 
rative. 

I1 

STRUTTURA 

ART. 3 

Organizzazione 

Alla Consulta Nazionale sono collegate le Consulte istituite a livel- 
lo regionale dalle Conferenze Episcopali Regionali e, a livello locale, 
dai Vescovi diocesani. La Consulta Nazionale ne promuove e anima 
l'azione nel rispetto della loro autonomia regolamentare e funzionale. 

ART. 4 

Organi 

Organi della Consulta Nazionale sono: l'Assemblea, il Presidente, 
la Giunta. 



L'Assemblea 

L'Assemblea si compone: 
- di tre Vescovi, eletti dal Consiglio Episcopale Permanente; 

- dell'Incaricato regionale e di un laico per ciascuna Regione eccle- 
siastica, designati dalla propria Conferenza Episcopale; 

- di un rappresentante di ciascun Istituto di vita consacrata, partico- 
larmente impegnato nell'assistenza sanitaria, e delle associazioni ed 
enti ammessi a far parte della Consulta a norma dell'art. 7, desi- 
gnato dai rispettivi organi competenti. 

Il Presidente 

5 1. - I1 Presidente è nominato dal Consiglio Episcopale Perma- 
nente fra i Vescovi membri della Consulta. 

I1 Presidente convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e della 
Giunta e dirige l'attività della Consulta. 

In caso di impedimento o di assenza le sue funzioni sono eserci- 
tate dal Vescovo membro più anziano per ordinazione episcopale. 

3 2. - I1 Presidente, nell'esercizio delle sue funzioni di direzione 
dell'attività della Consulta, si avvale della collaborazione di un Segre- 
tario, da lui stesso nominato. 

ART. 7 

La Giunta 

5 1. - La Giunta si compone: 

- del Presidente della Consulta; 

- del Segretario; 
- di sei membri, tre dei quali eletti dall'Assemblea e tre nominati dal 

Presidente. 

5 2. - La Giunta ha i seguenti compiti: 
- decidere in ordine all'ammissione dei membri della Consulta, di cui 

alla terza alinea dell'art. 5; 

- predisporre il lavoro dell'Assemblea ed eseguirne le indicazioni; 
- adottare le decisioni che rivestono carattere d'urgenza; 

- curare le relazioni pubbliche e ogni intervento reso necessario dalla 
vita e dallo sviluppo della Consulta, in particolare i rapporti con 
la Pontificia Commissione per la pastorale degli operatori sanitari. 



ART. 8 

Esperti 

Gli organi della Consulta si avvalgono dell'opera di alcuni esperti 
- scelti dal Presidente e approvati dalla Presidenza della C.E.I. - 
che possono essere invitati alle riunioni senza diritto di voto. 

ART. 9 

Durata delle cariche 

I membri della Consulta esercitano le loro funzioni per un quin- 
quennio e possono essere riconfermati. 

I11 

ATTIVITA' 

ART. 10 

Riunioni 

5 1. - La Consulta Nazionale è convocata in Assemblea ordinaria 
dal Presidente, o dal Segretario per mandato del Presidente, due volte 
l'anno. 

In Assemb1,ea straordinaria può essere convocata nella stessa for- 
ma ogni qualvolta si ritenga necessario. 

Hanno sempre facoltà di partecipare all'Assemblea i Vescovi dele- 
gati per la pastorale della sanità delle rispettive Conferenze Episco- 
pali Regionali, ai quali dovranno essere notificati la convocazione e 
l'ordine del giorno delle riunioni. 

3 2. - Le riunioni della Giunta sono convocate dal Presidente ogni 
volta che lo ritenga opportuno. 

5 3. - Il verbale delle riunioni dell'Assemblea e della Giunta è re- 
datto dal Segretario e inviato al Segretario Generale della C.E.I. e a 
tutti i membri della Consulta. 

ART. 11 

Commissioni di settore 

5 1. - Per lo studio di problemi o l'attuazione di attività o rapporti 
particolari che richiedono competenza specifica potranno costituirsi, 
a tutti i livelli, commissioni di settore. 



5 2. - Per lo studio e la valutazione della produzione legislativa na- 
zionale, specialmente nella fase di formazione del diritto e per elabo- 
rare eventuali proposte di emendamento o di riforma delle norme, è 
costituita un'apposita commissione. I membri di tale comissione, che 
possono non far parte della Consulta, sono nominati dal Presidente, 
sentito il parere della Giunta. 

ART. 12 

Rapporti con l'Autorità Ecclesiastica 

Sono sottoposti all'esame e all'approvazione dei competenti or- 
gani della C.E.I.: 

- le conclusioni e le proposte elaborate dalla Consulta; 

- eventuali documenti o dichiarazioni che si intendessero pubblicare; 

- il piano annuale di attività, da presentare entro il 30 settembre del- 
l'anno precedente. 

I1 Presidente riferisce sull'attività della Consulta al Consiglio Epi- 
scopale Permanente ogni volta che ne sia richiesto o lo ritenga op- 
portuno. 

Rapporti con la Segreteria Gelzerale della C.E.I. 

Alle riunioni degli organi della Consulta partecipa, d'intesa con 
il Presidente della Consulta stessa, il Segretario Generale della C.E.I. 
o, in sua vece, un Sottosegretario. 

I1 Segretario Generale fornisce ai membri della Consulta informa- 
zioni, dati e copia dei documenti che interessano. 

Organi di stampa 

Per mantenere i collegamenti e offrire informazioni sull'attività 
legislativa e sulle esperienze o iniziative attuate nell'ambito delle pro- 
prie finalità, la Consulta potrà avere un proprio notiziario o utilizzare 
strumenti già esistenti. 

Le conclusioni e le proposte elaborate dalla Consulta e approvate 
dal Consiglio Episcopale Permanente sono portate a conoscenza dei 
membri della C.E.I. tramite il Notiziario D della Conferenza stessa. 



ART. 15 

Co~llaborazione degli Uffici della Segreteria Generale della C.E.I. 

Per la preparazione delle riunioni, l'elaborazione dei documenti e 
ogni altra occorrenza la Consulta si avvale della collaborazione degli 
uffici della Segreteria Generale della C.E.I. 

ART. 16 

Mezzi economici 

I1 finanziamento dell'attività della Consulta è disciplinato e dispo- 
sto dalla C.E.I. 

IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto ciò che non è previsto dal presente Regolamento, si fa ri- 
ferimento allo Statuto, al Regolamento della C.E.I. e alle ,disposizioni 
del diritto canonico. 



In occasione de sisma in El Salvador 

I n  occasione del gravissimo terremoto che ha sconvolto venerdì, 
10 ottobre 1986, la capitale San Salvador, seminando morte e distru- 
zione, la Conferenza Episcopale Italiana ha immediatamente espresso 
la sua partecipazione e la sua solidarietà, disponendo mediante la Ca- 
ritas Italianu, u n  solZecito intervento per i primi aiuti e per una più 
ampia raccolta di contributi in  tutta La comunità ecclesiale. 

TELEGRAMMA DI PARTECIPAZIONE 

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA I N  QUESTO MOMENTO GRAVE SOFFERENZA 

PER I M M A N E  CATASTROFE S I S M I C A  CHE HA COLPITO COSÌ DURAMENTE POPOLO 

SALVADOWGNO RIVOLGE SUO TRAMITE COMMOSSO PENSIERO VIVA SOLIDARIETA 
UMANA E T  CRISTIANA ELEVANDO PREGHIERE PER INVOCARE CONFORTO E T  C@ 

RAGGIO AL SIGNORE DELLA VITA E T  DELLA CONSOLAZIONEI. 

IN COMUNIONE FRATERNA CON COMUNITÀ ECCLESIALE CODESTO NOBILE PAESE 
ASSICURA SOLIDALE VICINANZA E T  AIUTI  ESPRESSI  CONCRETAMENTE DALLA 

CARITAS ITALIANA CON AUGURIO DI IMMEDIATA RIPRESA. 

UGO CARD. POLETTI 
PRESIDENTE CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

COMUNICATO DELLA CARITAS ITALIANA 

La Caritas Italiana, a nome della Conferenza Episcopale Italiana, 
si è immediatamente resa presente alla sciagura che ha colpito il popolo 
del Salvador in occasione del grave terremoto del 10.10.1986. Ha messo 
a disposizione per i primi programmi di soccorso L. 100.000.000 e sta 
predisponendo un più vasto programma di solidarietà in collaborazione 
con altri Organismi. 

La Conferenza Episcopale Italiana invita le comunità cristiane a 
pregare per il popolo Salvadoregno la cui Chiesa è legata alla nostra 
anche per una larga presenza di religiosi e religiose italiane e rivolge un 
appello a tutti gli uomini di buona volontà ad esprimere la propria soli- 
darietà verso un popolo così duramente colpito. 

Tutte le Chiese locali e le Caritas Diocesane sono invitate a farsi 
promotrici di sensibilizzazione e di solidarietà. 

I contributi possono essere consegnati alle Caritas Diocesane o in- 
viati alla Caritas Italiana. 



Adempimenti e nomine 

Università Cattolica del Sacro Cuore 

Su proposta della Presidenza della C.E.I., il Consiglio Episcopale 
Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 1986, ha nominato Assistente 
Ecclesiastico Generale dellJUniversità Cattolica del Sacro Cuore 
- Mons. CARLO GHIDELLI, della Diocesi di Crema, 

A Mons. CARLO GHIDELLI che, per circa quattro anni, ha ricoperto 
gli incarichi di Sottosegretario della Conferenza Episcopale Italiana 
e di Direttore dell'ufficio Catechistico Nazionale, il Consiglio Episco- 
pale Permanente, ha espresso - anche a nome di tutti i Vescovi ita- 
liani - i sentimenti di stima e di profonda riconoscenza per il contri- 
buto dato con tanta generosità e competenza alle varie attività della 
Conferenza e della Segreteria Generale. 

La Segreteria Generale si unisce a questi sentimeriti, esprimendo 
tutta la sua gratitudine per l'opera prestata da Mons. Carlo Ghidelli al 
servizio della Segreteria medesima verso la Chiesa che è in Italia. 

UFFICI DELLA SEGRETERIA GENERALE DELLA C.E.I. 

Costituzione dell'Ufficio per i problemi giuridici 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 
1986, a norma degli artt. 23/0 dello Statuto e 87 del Regolamento 
C.E.I., su proposta della Presidenza, ha deliberato la costituzione del- 
l'ufficio per i problemi giuridici. 

Costituzione dell'ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 
1986, a norma degli artt. 23 dello Statuto e 87 del Regolamento C.E.I., 
ha deliberato la costituzione del nuovo Ufficio per la pastorale della 
f amiglia. 



Ai sensi dell'art. 23/g dello Statuto C.E.I., il Consiglio ha nomi- 
nato Direttore del medesimo Ufficio, per il quinquennio 1986-1991, 
- Mons. FRANCO COSTA, della Diocesi di Padova. 

Ufficio Catechistico Nazionale 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 
1986, a norma dell'art. 23/g dello Statuto C.E.I., h a  nominato Diret- 
tore dell'ufficio Catechistico Nazionale, per il quinquennio 1986-1991, 
- Mons. CESARE NOSIGLIA, della Diocesi di Acqui. 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 
1986, a norma dell'art. 23/g dello Statuto C.E.I., ha confermato, per il 
quinquennio 1986-1991, le nomine dei Direttori dei seguenti Uffici: 

Ufficio Liturgico Nazionale 

- Mons. MICHELANGELO GIANNOTTI, dell'Arcidiocesi di Lucca. 

Uficio Nazionale per le Comunicazioni Sociali 

- Mons. FRANCES,CO CERIOTTI, dell'Arcidiocesi di Milano. 

Il  Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana, 
Mons. Camillo Ruini, sentita la Presidenza, a norma dell'art. 88 del Re- 
golamento C.E.I., ha nominato Vice-direttore del medesimo Ufficio 
- don ATTILIO MONGE, della Società di S. Paolo. 

Ufficio Nazionale per la Pastorale Scolastica 

- Mons. GIUSEPPE ROVEA, della Diocesi di Savona. 

Ufficio Nazionale per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese 

- Mons. GIAMBATTISTA TARGHETTI, della Diocesi di Brescia. 

Aiutanti di studio della Segreteria Generale 

Il  Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana, sen- 
tita la Presidenza, a norma dell'art. 86 del Regolamento C.E.I., ha 



conferito l'incarico di Aiutanti di studio della Segreteria Generale ai 
Revedi 

- don CARLO MAZZA, della diocesi di Bergamo 

- don MAURO PARMEGGIANI, della diocesi di Reggio Emilia. 

CARITAS ITALIANA 

Consiglio Nazionale 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, a norma dell'art. 11 dello 
Statuto della Caritas Italiana, e secondo il dettato dell'art. 23/n dello 
Stauto della C.E.I., ha eletto tre Vescovi membri del medesimo organi- 
smo nelle persone degli Ecc.mi: 

- Mors. FRANCESCO TARCISIO BERTOZZI, Vescovo di Faenzn-Mo- 
digl iana 

- Mons. DIEGO BONA, Vescovo di Porto-Santa Rufina 

- Mons. ARMANDO FRANCO, Vescovo di Qria 

Revisori dei Conti 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, a norma dell'art. 13 dello 
Stauto della Caritas Italiana, ha nominato Revisori dei Conti del me- 
desimo organismo: 
- Mons. ERNESTO BASADONNA, Segretario amministrativo della C.E.I. 

- Rag. DOMENICO AMICI, Capo Ufficio Ragioneria delle condotte 
d'acqua di Roma 

- Dott. ILIO GIASOLLI, già Direttore Generale Assitalia 

ALTRI ORGANISMI E ASSOCIAZIONI 

Consuha Nazionale per la Pastorale della Sanità 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 
1986, a norma dell'art. 23/n dello Statuto C.E.I. e secondo il dettato 



dell'art. 5 del Regolamento della ,Consulta Nazionale per la Pastorale 
della Sanità, ha eletto il Vescovo Presidente e due Vescovi Membri 
della medesima Consulta nelle persone degli Ecc.rni: 

- Mons. UGO DONATO BIANCHI, Aucivescovo di Urbino, presidente 
- Mons. CARMELO FERRARO, Vescovo di Patti, membro 

- Mons. LIVIO MARITANO, Vescovo di Acqui, membro. 

Unione Apostolica del Clero 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 
1986, a norma dell'art. 2311 dello Statuto C.E.I., ha confermato Presi- 
dente della Unione Apostolica del Clero, per il triennio 1986-1989, 
- don GIUSEPPE MAGRIN, della diocesi di Padova. 

Associazione Guide e Scoiuts Cattolici Italiani 

I1 Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 6-9 ottobre 
1986, a norma dell'art. 2311 dello Statuto C.E.I., ha nominato Assistente 
Ecclesiastico Generale dell'Associazione Guide e Scouts Cattolici Ita- 
liani, per il quadriennio 1986- 1990, 
- don CARLO GALLI, dell'Arcidiocesi di Milano. 



( ( P r o  m a n u s c r i p t o ) )  
Notiziario interno della C.E.I. 
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